
Modulo rendiconto
ai sensi  DPCM 23/06/2020 

art. 16 comma 1

Ministero dell’Università e della Ricerca
Direzione Generale della Ricerca

Rendiconto di spesa fondi 5 per mille 
Enti della Ricerca Scientifica

ANNO FINANZIARIO 20181

Ente beneficiario
Denominazione sociale UNIONE MATEMATICA ITALIANA

Codice fiscale 00336020375

Sede legale PIAZZA PORTA SAN DONATO 5 – 40126 BOLOGNA

Indirizzo posta elettronica
(NO PEC) dipmat.umi@unibo.it

Scopo dell’attività sociale

ha lo scopo di seguire, promuovere e divulgare lo sviluppo 
delle Scienze Matematiche e delle loro applicazioni 
diffondendone i risultati.

Nominativo legale 
rappresentante PIERMARCO CANNARSA

Contributo percepito
Data percezione 30/11/20

Importo 6.010,08

1  Indicare l’anno finanziario al quale si riferisce l’erogazione.
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Modulo rendiconto
ai sensi  DPCM 23/06/2020 

art. 16 comma 1

Ministero dell’Università e della Ricerca
Direzione Generale della Ricerca

Spese sostenute 2

VOCI DI SPESA COSTO
COMPLESSIVO

QUOTA FINANZIATA
CON FONDI
5 PER MILLE

DI FUNZIONAMENTO
Risorse umane
Dettaglio spese:
1. personale dipendente
2. …

6.786,17 6.010,08

Acquisto beni e servizi
Dettaglio spese:
1. …
2. …

ALTRE VOCI DI SPESA 3
Dettaglio spese:
1. …
2. …

ACCANTONAMENTI PROGETTI PLURIENNALI 4
Dettaglio spese:
1. …
2. …

TOTALE 6.786,17 6.010,08

Il seguente rendiconto è pubblicato al seguente indirizzo web

https://umi.dm.unibo.it/trasparenza/

Luogo e data Bologna, 23 giugno 2021
Il Legale Rappresentante

Si autorizza al trattamento dei dati ai sensi del d.lgs.196/2003 e al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR).

Il Legale Rappresentante

2  Evidenziare la loro riconduzione alle finalità ed agli scopi istituzionali del soggetto beneficiario.
3  Altre voci di spesa comunque destinate ad attività direttamente riconducibili alle finalità e agli 
istituzionali del soggetto beneficiario.
4  Eventuali accantonamenti delle somme percepite per la realizzazione di progetti pluriennali, con 
durata massima triennale, fermo restando l’obbligo di rendicontazione successive al loro utilizzo.
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